
3. Storia del Ponte Elio  

1. Il Ponte in epoca romana 
Per superare il Tevere Adriano fece appositamente costruire il ponte Elio (Fig. 3.1), 
che era l’accesso monumentale e scenografico del Mausoleo, col quale formava un 
tutto unico, come si deduce da un passo dell’Historia Augusta:1 «[Adriano] costruì 
inoltre un ponte al quale diede il proprio nome, e una tomba lungo la riva del 
Tevere». 

Alcuni studiosi lo attribuiscono all’architetto Decriano o Demetriano, il cui nome 
è però associato allo spostamento della statua del Colosso di Nerone, e non al 
ponte.2  

In genere si pensa che i lavori di costruzione del complesso siano iniziati nel 128  
o 130 d.C., e in effetti negli argini del Tevere si sono trovati bolli laterizi del 130 d.C. 
Ma il rinvenimento di altri bolli del 123 d.C. nelle fognature romane sotto la Rampa 
elicoidale del Mausoleo ci dà  un terminus post quem che può fare anticipare la data 
d’inizio dei lavori. 

La costruzione del ponte Elio fu completata per prima: Adriano stesso lo inaugu-
rò nel 134 d.C., come testimoniava l’iscrizione che si leggeva su uno dei parapetti:3 

 
IMP. CESAR DIVI TRAIANI PARTHICI FILIUS 

DIVI NERVAE NEPOS, TRAIANUS HADRIANUS 
AUGUSTUS, PONTIF(EX) MAXIM(US), TRIBUNIC(IA) POTEST(ATE) 

 XVIII, COS III, P(ATER) P(ATRIAE) FECIT. 
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Fig. 3.1 - Castel Sant’Angelo e il ponte Elio (foto Autrice).
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